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Fresidente del Gruppo di Lavoro "Collaborazione su terzi

mercati "™

11 terzo Gruppo, come detto, ha come obiettivo di valutare

-

ccliaborazione Italis—Giappone nei Faesi terzi.
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tutts la definizione. Abbiamo definito i Paecsi terzi

al di fuori della triade cioe”’ che non sonc

dell 'Eurcpa occidentale, non e’ 1 BEurcpa occidentale, non e’

il Ciappons, non e‘ 17Italisa e non son gli  Stati Uniti,
guimds: =’ quasi un  gruppc  di lavorc complementars alle

g’ gia’ difficiles stabilire un rapporto di

in
m

collaborazione tra Giappone e Italia per guanto riguarda i
nostri  mercati diventa ancor piu’ difficile e piu’ arduc
cercare di trovare motivazioni e ragioni per collaborazioni

nei Faesi terzi.



Ei tratita di una ceollaborazione che non 2 ne’ immediata ne’
facile, ciog’ noncstante siamoc convinti, e il gruppo di

lavoro ne e’ convinto, che esistono notevoli opportunita’ e
qui ci siamo posti 1‘’obiettivo primario di dimostrare come
gruppo di lavoro perche’ 11 sistema italianoc puo’ essere un

buzn partner per il Giappone nei Paesi terzi.

Si tratta gquindi da una parte tra virgolette, vendere ...

lita’ 1a sua capacita’ di essere
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i moliti Faesi terzi, dall’altra parte avviare un

ce=zsn e oreare shtrutture di osostegno a tale procescso.

B8
Guando parliamc ©i  collabora-ione nei Paesi  terzi puoc’
nascere uns matrice di collaborazione se mettiamo incsieme le
ares geogratiche e le ... di collaborazicnse e nasce una
matrics abbastancs complessa, nel senso che guando parliamo
gdi Faessi terzi possiamo parlare di Europa dell ‘Est, di
Estremc Oriente, di Americsa Latina & di aliri FPaesi in via
di sviluppc. GOuindi praticamente copriamoc aree geografiche

moclto estese con problematiche e caratteristiche diverse.

Se parliamc di tipi di collaborazione possiamo parlare di
collaborazione di diversoc tipo, possiamo parlare di joint
venturs industriale, cioe’ come fare assieme il Giappone e

urs  industriale in un Paese ter:zo,
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possiamo  parlare  di attivita’ congiunte di ricerca e
=viluppo, pos=iamo parlare di gestione comune di grandi
progetti, basta pensare ai grandi progetti strutturali neil
Faesi in via di sviluppo, possiamo parlare dei progetti di
marketing o possiamo parlare anche di accordi di tipo
finanziari di trade, basta pensare al ruolo che nelle
trading company giapponesi possono svolgere in molti di
questi Passi per commercializzare i prodotti italiani.

r= anche &2 situazioni in cui la capacita’ di

* di supporto finmanziaric giapponese.
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& prima riunions  che abbiamc tenuto a Tokyo in dat
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ato il primo confronto su questo ts=ma

Giappone, =i &’ verificato l’interes=se da parts

T
bl
rt
m
Jed
(2]
il
m

n
]
W
-
B
i
n
n
rt

=to interesss gf stato confermato dall’alto livello di
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artecipazione cice’ le persons presenti eranc significative
e molto interessate a questo, e anche 1‘atmosfera amichevole
tra le varie parti.
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La discussions che abbiamo avuto a Tokyo = stata
focalizzata sulla collaborazione nell 'Europa dell ‘Est, cioe’

minato fondamentalmente 1 Europa dell’Est come la
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rima arsa  in cuil =i dovevano verificare le capacita’ di

T

ollackrazione tra Italia e Giappene. Ma si1i e’ discusso

1

arniche altre ares, non solo si =2’ parlilato di Eurcopa dell ‘Est,

ms per esempic e’ emerso in maniera abbastanza chiaro una

possibilita’ di collaborazione nel campo tessile moda e

1]

abbigliamento ad esempio 1’Estremo Oriente dove
fondamentalmente le capacita’ dell "Industria italiana

potrebberc complementare guella dell‘industria giapponese.

Fer guanto riguards la collaborazione nellEst, non vorred
rigpeters in gussta sede tutte le varie considerazioni che
abbiamo Ffatto in guella sede, eziste perc’ un testo

‘interventcs che abbiamo fatic ed e’ disponibile per chi

di loroc fosse interessato. Vorrel solo sottelinesare alcuni
nunti perche’  guesti somo 1 punti che abbiamo discusso con
la contr = stati oggetto di ulteriori
discussioni.

Fo entrambe le parti hanno riconosciutc che

operare assiems nei mercati dell 'Est e trsformare guesti

Faesi con economia di mercato si tratta di una
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gr-ande sfida che richiede notevali sforzi Ffinanziari e a
gusstpo punto diventa abbastanza evidente che o©ogg: il
Giappone 8’ 1’unico sistema di un Paese che e’ adatto piu’

strutturato per affrontare guesta sfida, in funzione di due
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una parte delle capacita’ Ffinanziarie che ha,

conftrontate alle possibilita’ finanziarie degli
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tri sistemi di Paese, ma scprattutto e guesta e’ la caosa
che vorrei sottolineare in questa sede, e’ l’orientamento a
lungo termine che caratterizza 11 Giappone ogni gqualvalta
affronta una particolare tematica, cioe’ ritorni non
immediati, wvisioni a lungo termine e quindi accettaz-ione di

ritorni di investimenti a lungo termine.

anche tenuto presente
ffrontarse guesti Fassi tutti

velocita’, e‘ statc proposto

vuna ssgmentacions 2l guesti Paesi dell’Est in funziones delle
loro caratteristiche, in “Funzione delia wvelocita’ con cui

=vwilupparsi =i e’ Afatto esempic ovviamente o

distinzines tra la ‘Est rispetto all ‘Ungheria o
Czcoslovacchia & tra Unione Scvistica & rispetto a Polonia o
BEomanisa.

Mz il punto importante che abbiamo cercato di sottolineare e
varrel sotifolineare in questa sede e’ del perche’ 1 Italia

puc’ essere un valido partner al BGiappone.
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Mol riteniamo che 17Italia puc’ essere un valido partner
del Giappone e pensiamo di aver abbastanza argomentazioni

er sostznerlc, vi sono nei Faesi dell ‘Est complementarieta”’
con il Giappone in termini di cultura, cioe’ il sistema
Italia e’ piu in grado di capire e apprezzare questi Passi,
1i conosce meglio perche’ e’ presente in questi Faesi da

mcltissimi anni e peoi fondamentalmente puo’ fornire a questi

Faesi qgualcosa di complementare di quanto il Giappone
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forni teniamo gquindi che i1l partner Italia per il

Giappone nei Passi dell ‘Est possa rappresentare un  asse per

iappeonzse che wvoglia fare investimenti nel

setiore.

Si g’ anche enfatizzato nel segnalare, qguesto e’ un punto
che =iz abbastanza importante e =i e’ anchs
indicats in maniers precisa 1a disponibilita’ di asiende

una condizione

-

avarnti discorsi

non intesi nel

coztruire in questi mercati fabbriche o eofficine che abbiano
coms unico obiettivo di produrre a bassc costo prodotti per
poi  importare nell 'Europa dell‘Ovest. Cioe’ si  tratta di

fare gualcosa non strumentalizzata a breve termine in



funzione di particolari situazioni di mercato ma finalizzate
a lungs termine per risclvere 1 problemi per trasformare

guesti Faesi in economia di mercato.

€i e’ semocbrato che la controparte giapponese seguisse con
attenzione gqueste proposte e fondamentalmente riteniamo di
aver fatto un primo passo anche se chiaramente non

sufficiente per illustrare le potenzialita’ rappresentate

gz2l11'Itzslis in gu
D/altra perte ritengo che la rappresentanzs italiama in

rt

gueila sede che comprsndeva tutie 1le maggiori aziends
rivate italiane dava una certa credibilita’ nel
senss che ripeto la struttura delle grandi aziende italiane

2 riteniamzc che, e questo 1o ha

accennats prima 17Ing. Forta, riteniamc che il problema

fondam=ntale che abbiamoc Y guello a un certoc punto di
estenders guests relaricne tra Italia e Giappons alle
piccole 2 medie aziende, n=2l senso che le grandi aziende

possono si sfruttare questo gruppo di lavoro misto per avere
per  avere un certo supporto, ma fondamentalmente hanno

strutture e capacita’ per operare in proprio e per

individuare 1 possibili partners giapponesi. Il vero
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€’ coms 1l gruppo di lavoro possa funzionare da

aombrelle da struttura di  supporto per le piccole e medie

E quind: dobbiamo portare avanti questo discorsc dope la
prima fase inziale di introduzione e presentazione riteniamo
che 11 gruppoc di lavoro deve assumere un ruclo moltco piu’
attivo per cercare di promuovere le aree di collaborazione
per indicare non solo le possibili aree di collaborazione e

’

ima ho citato i Paesi dell Est ma ovviamente 11 tema e

=

piv’ wvasto riguards tutte le colliaborazioni di Paesi terzi

dobbiam cercare di  portare aventi in maniera concretsa

indicando specifiche aree indicando specifici nomi di

azisnde disposts a cgollabaorare.

Citevo ad esempic prima un’area che is penserei di proporre

coms prioritarisz l’interesse da parte giapponese per la
n=l campo tessile, abbigliamentoc moda

nell’'Estremnc Oriente.

I! problema Afondamentale del gruppoc di lavoro in questo
Y un cambic di marcia: riteniamo di aver fattoc fino
ad o0ggi un disceorsoc di presentazione giustificazione del
runlo, riteniamoc di aver risclto la prima fase che e’ guella
di verificare che 1’idea di collaborare su Paesi terzi tra

Italia e Giappone avesse gqualche significato.



Fenso che guesta vendita abbia avuto un relativo successo,
=i tratta oggi di trasformarla infatti, tenendo presente
che la contraparte giapponese e’ una controparte pragmatica,
cioe’ in genere dopo i discorsi iniziali 1’esperienza che io
ho percsonalmente avuto col Giappone e’ che dopo i1 discorsi
iniziali generici bisogna immediatamente passare a proposte

concrete specifiche cioe’ proposte che abbiano nomi e

n
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roponiame di operare in guesto modo e ai primi di

cip
ctichrse organiczeremc una riunione per le persons
di lavoro italianoc, cercheremc di

m=tendere 21 massimo 17inviioc a gquesto gruppo di lavoro per

zltre aziende che fino a2 ora non hanno partecipato e

che ocszano partecipare zr  cCapire rimo la logica del
rJ‘

gruppo di lavoroc che cossa ©i proponiame di fare, secondo

par avers temi concreti che pensiamo di poter proporre
durante ls riunione di Roma il 24 ottobre alla controparte
giapponess.

Vi ringrazio.
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